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Nunquam iavcoiolur, si coftteoli 
fuerirous ioveotis; praclcrca, qui 
lium suquilur, ooo ioveuit, imu oec 
quacril • . . . 

SniBCA, EpisUtt. 

« 



La varieei lieo giusUunMnIa denominata pure 
Ptebedatta, é ana flialallia caraSleriziala da dilalano- 
M pennanenle delle vene, prodotta dall' acomnola- 

mento del sangue nelle loro cavità, con alleraziooi 
più o meno apprezzabili dei rispellivi tessuti. 

Tutte le vene del corpo umano potrebbero di- 
mire varicose: i falli regigtrali negli annali della 
aeieiita oe fiume teatiinoaiaiUEa. Vide Moii^Bgiii (i) fai 
vena an|os dilatala eoei da aasumere il diametro deUa 
cava; accenna Portai (2) ad una dilatazione enor- 
me della succlavia, non meno delia jugulare interna di- 
latatissima scrive Cline (3). Tuttavolta quelle .die 

I 

(1) I)c sedibos et cansis roorborum per aualhom. inda- i 
galis. Palavii 1705. 4ziga« venae varix eie. Episl. XXVI. 

(i) Uizioiiariu Classico di Mcdicioa eie. Tomu i6, pag. OUi 
Idem. 
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maggiorinenle no vanno soggette sono le esterne, 
che si trovano in circoslaiizo più favorevoli allo svi- 
luppo di tale affezione, essendo prive delle condizio- 
ni ausiliarìe che favoriscono la circolaiione concen- 
trica. Senonché, per soddisfiire all'odierno deliilo mio, 
imprenderò esclusivamente alla breve espoaiaone di al- 
cuni esperimenti sopra un metodo radicale di cura 
quasi nuovo fra noi» riferìbile alle varici degli arti 
inferiori. 

Da principio manifeataai qualche piccola vena 

in regioni dove non era avvertita, e va in progres- 
so crescendo il numero di ({ueste così, da formare 
quella rete che viene designata dagli Alemanni col 
nome di tmosiià ; w corso alquanto aivansato della 
malattia» le varici delle eatfemiià mferìorìti noaira- 
no sotto forma di cordoni «he rappresentano le ve- 
ne affette di maggior calibro del normale, e che ren- 
dono più manifesto il trasparente colore azzun*ogno- 
lo. Gol lento ed insensibile progredire del morbo le 
vene si dilatano vieppiù, e nello stesso tempo ai aK 
lungano per tal modo^ ehe; non aHontanandoal i pin- 
ti estremi del tragitto loro; si rìpieganó intorno a se 
stesse dando origine ad agglomeramenti, quasi ras- 
somiglianti ad un gruppo di miguatte intrecciale fra 
loro. 

Tali dilatazioni, che maggiormente sono àalien- 
li nelle biforcasioni delle vene ed in corrisponden- 
za deUe valvule, colà gravitando assai piò la colon- 
na sanguigna, si osservano spesse volte associate al- 
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redemii, che paò rfìpeiMfere si dalla prasaìoM die 

BOffit)no i circostanti tessuti, come, e specialuiciilc, 
dal rallentato circolo concenlrico, e quiodi dal defi- 
eieale assorbimeoto venoso. 

L'edema rende iario tiiiiielaUo« leao, àfrìaàò; 
e la droolanone ritardata alntualmeiite, daaéo h»- 
go all'ingorgo del eeMare, gtabìKace uno- stimolo 
causa di flogosi eresipelacee, che per ripetute coni- 
par-se rendono i tessuti indurili ed aderenti, con do- 
lori più o meno vivi, impowibilità al movimento, 
quindi immìnepte disposizione alia emengnam del- 
Tidèera. Ma aneor di più urtavi mali possono esseie 
coosegoenta le varlcii eioè» del flemmone» dstt'efnor- 
ragia, deNa flebile e'deU'esuloeraziotte. 

Fra gli stessi la flebile riesce qualche volta ad 
una modificazione vanlaggiosa al malato, giacché fa- 
▼orendo questo proeesso ia coagulazione del sangue, 
può un coagulo aequislare proporzioni tali .da olUi- 
rare il lume del Taso affello, ed ottenersi in tal mo- 
do la guarigione spontanea. 

Quantunque si riesca facilmente a frenare l'e- 
morragia colla pressione momentanea a mezzo delle 
dita, e colla stazione orizzontale dell'aria» pure in 
qualobe sfortunato aceidente fu mortale* ' 

Alle volte si presentano in aknoi punti dell'ar- 
to affetto, ma specialmente sopra T uno o l'altro' dei 
malleoli, conforme che è varicosa 1" una o l'altra 
safena, dei lumorelti nerastri che si convertono in 
ulceri; ulceri parimente possono seguire il vuo- 
UimeoU) degli ascessi sviluppatisi in sonito alle flo- 
gosi parziali o diffuse suaccennate, in seguito alla e< 
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morrugk olie sUibiliace una aoliiiìo|ui di OQQlnuo, 
infine .acddenlaloMole per qualche traiuna: e laK m- 

'no di guarigione difficile, cosa ben naturale, finché 
non sicno lolle le varie cause che li manlcngonO) 
ovvero, in allri lermini, lìochè non sÀeno di molto 
mitigale k varici. 

Le. prediapoaiaoni prineipali a questa maialtia 
nguardano ai vìq di struttura anatonuea deUe venCt 
ed alla regieiie in eui esse si trovano; perciò, in 
quelle d'onde il sangue deve salire per compiere il 
suo corso, risulla più frequente e pertinace questa 
afifezàooe: lo saranno pur maggiomiente le esterne 
in. prefierana delle interne» snalennte da muscoli e 
da foacie aponeurotìche cingenti i plessi vcml^.i mu- 
acoli ed idtre parti degli arti. VIdal (de Cas8is)(f) 
ammette eziandio la diatesi varicosa, cioè quello sia- 
lo dell'albero venoso che lo pone nelle circostanze 
più favorevoli a subire l'azione delle cause efficien- 
ti. Gli individui ohe sono lungamente ohUigati alla 
posizione eretta, cosi i militari, vaij artisti, p. e. gli staoS" 
patori, i cuochi, le lavandaje ecc. ne vanno in pre- 
ferenza suggelli. iM-a le eflìcienli si rassegnano tutte 
quelle che inceppano il corso del sangue, ed aumen- 
tano il suo urto laterale, cioè ogni specie di ìumfh 
ri che ai addeasino a qualche tronco venoso, cosi 
l'idropisia, la gravidanza. 

Le indagini ed il retto giudizio intorno alle ean» 
se 'di questa affezione si ritengono della massima im- 

(t) TraUdlo di Palol. esterDa* Livoroo 1817, Tradafione 
Tomol.*, pag.881» 
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fM>rtanza, perehé il medno uperalMre m film il eit- 

lerio, se egli possa o meno lenlarc quel mclodo di 
cura qualsiasi, ebe nei singoli casi reputa il più op- 
portuno. 

• 

Allordiè tt avwJorì il pooo die ibbìanlo dello 
periando del diforso di questa malaUia, e si eorni- 

derino le sofferciuo da essa prodotte, i dolori, la 
di(BcoItà, e talvolta la inipossibililà alla stazione eret- 
ta ed al iiolo; k) sialo di una o di ambe le eslre- 
ontà» lese, tnefiUle, peniiii, fredde; lo staio fune- 
rale spesso cosi soddkfiMenle, die pcnnelie d pa- 
ziènte di attendere alle sue oocapezionì, ma con ìsIgnpm 
sempre più dannosi alla condizione delie sue varici; 
se si rifletta pure alla frequenza di questa lesione, non 
hrk meraviglia se, io Ofpù tempo, tulli i medici o> 
peratori si siano oocnpali con interesse del' alfe- 
none stessa; tanto più che il ano lim^o deoorso, ed 
fl presentarsi aH'oeddo ed aHa mano, dava cam- 
po ad una terapia ponderata e sperimentale; per- 
locchè ì chirurghi fino da Ippocrate (i) non desistet- 
tero dalle più assidue ricerche, per il trovalo di una 
enra radicde. 

Molti melodi vennero ideati; dcuni offrirono 
qualche brillante successo, ma caddero ben presto 
dietro ulterioie sfavorevoli conseguenze, né si ripro- 
dussero quindi dai più lardi nepoti; altri radiui di 
quando in quando si richiamarono, si modificarono 
da uomini autorevoli, ma subirono la sorte dei pri- 



(5) Uippocrallf Aphorism. Teoeliif 1781. ptg. 06. 
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mi; tutti infioe dai più grandi mediai operatori (u- 

ronu dichiarali iiisuflQcicnli. Ciò farò chiaro più avau- 
ti: ora accennerò ai principali di essi. 

La compressione mediata nelle sue diverse for- 
me» non compresa la iascialura espulsiva, fotta sen- 
m metlere alio scoperto la vena, metodo vagheggia- 
to da Samson e da Braefaet, e rijirodotto con pit 
semplice tecnicismo dal Bollo. (1) Questo modo, of* 
fre il vantaggio di evitare una operazione cruenta e 
quindi j danni che ne possono sussegui», ma per 
esso wm evvì lusinga di una guarìgkNie pennanen- 
te, e meglio sta di oonsiderariD quale un melodo di 
cura palliativa. 

La compressione immediata isolando il vaso, 
proposta da Delpech, modiGcata da Velpeau (S) che 
la praticava senza scoprire, la vena. 

La iegfUmu che prese il nome da Home, ppo- 
oasso . già . praticato da Oioais, e seguito da fièdard, 
che consiste neUa legatimi della vena incidendo la 
cute; Vidal volle evitare (5) il taglio consigliando 
la legatura sottocutanea. 

Inoltre la seziono ed incisione della vena, os- 
sia il taglio trasversale e longitudinale, infine la es- 
tirpasione e la cauteittmione. 

La $9lirpa9iane è la operazione piA «sitata da* 
gli antichi, e certo la più radicale; ha però sopra 
le altre lo svantaggio di riescire ordinariamente as- 

(1 ) Gazzetta Medica ilaliaua. Fruv. Venule. Anno I." 
(i) Nuovi elemeoli di Medicioa operatoria. Milano 183^, 
pag. IflS. 

(9) Tedi sopra, — Tratt. idem» Tom. idem. 
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sai (10101*083 il) modo tale da viiieere, come serive 
Philareo, lo stoicismo di Mario. 

Usata pure dagli antichi si fu la cauierhzaMÙh 
«0, metodo deseiilCo da Gelso, segnilo da Avioeniia, 
e preeoniBato in tempi TÌefaii da Vilippo Boyer qidm- 
do vemie in oso fi eauslico potenziale ohe fu eon 
più favore adoprrato deirattuale. 

Lo scopo al quale tendono tutti i processi sud- 
deeerìtd, è qpieUo di ottenere la obbliteraaoiie del- 
Il TeiiH varìeoea in modo permaoenle. Qnealo' divir 
aarteiitò è razionale, ed- é appoggiato dai firtli ehe 
natara off^ all'oBservatore. lo steste rioeido di un 
individuo (facchino presso la farmacìa dello Spedale 
di ^Vicenza) afletto da varici ed ulceri varicosi al- 
l'arto inferiOfe sinistro, di eoi la safena interna in 
IMfa la soa longhena presentava il diametro di mi 
poliee eirca; egli guari In modo perfètto per Hali- 
te obbliterante svìluppatan ki quel vaso • spontanea- 
mente. 

Ma se la mente umana potè argomentare di ot^ 
tenere coH'arle qnaoto la natura ci mostra eoi defr- 
to preeedimento morboso, perchè si videro eadere a 
vicenda i melodi di eura ehe pm si offrivano sol- 

to i migliori anspicii? perchè grandi chirurghi non 
rimasero dei medesimi soddisfatti, e tuttodì si pro- 
nunciano in senso contrario (À)t perchè la pratica 

(A) Aoche 1 pià moderni ed losigal nediei operatori coa- 

cordano io massima a riguardare come pericolose le oporo- 
zionj cruente nelle deUe varici» atteoeadosi al prudente eoo* 
sigilo della cura palliativa. 

Ci basii qui anautare le opere seguciili: Buscit Guglielmo. 
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applieanone di questi meloét Crovò ineianipi gravisN- 

ini, dìpendcnli dalle lesioni che necessaria iiien le dovea- 
DO indursi) pel i'alto di una operazióne cruenta, so- 
pra on cleinenlo organico sì iiUeressanle alia econo- 
■Mi animaie, da dar origlile a Moiii |iiu perioqloae 
ddia alena aaalattia; a lai segno eb' io cyredo oqo 
v'abbia forse affezione in eui poes^ sorgere piò ar- 
do© e grave il problema: » se per guarire una in- 
fermità si debba o no tentare una operazione che 
può compromettere ia vita del malato. » Specialmen- 
te trattandosi di una malattia, che «on riguardi ijgiO' 
Mei e eon ano enra paUìaUva» ci assìonm in nn 
gran tramerò di casi, uno stalo fisico sopportabile, 
una discreta salute, non deve il medico coli' aspira- 
zione al meglio assoluto, arrischiare i' umana esisten- 
xa. Fra colali lesioni consecutive alle difTereDti ope- 
raaioni indicate la più- firtale ò ia pioemia in aagoi- 
lo a flebile suppurativa. In quealo anaglio supremo 
fransero i metodi più speciosi; per questo, p. e. il 
processo di Home che menò tanto rumore special- 
mente in Inghilterra al tempo del suo autore, ven- 
ne meno nelle mani di Rojralon, di 8carpa» dìMon* 
loggia (l)'oerlo non mono iOustrì. 

Anche la CSanloriazasione saliva a mollo credi- 
to, ma Nélaton scriveva di aver trattato molti vari- 
cosi che erano slati curati con tal mezzo, e Ran- 

Lehrbtich der allgcmcincn chirurgie. Berliou 1857. Gruss Sa- 
muele. A system of surgery. Voi. l Piiiladclpbia 1H59, pag. 961. 
Holmes Tommaso. A syslcm of surgery. London 18(j2, pag. 321. 
(I) Istilasiooi cbinirgiche. Pavia 1888L Tom. U. pag. '17. 
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zi (1) afferma di aver osservalo flebiti, e flemmoni 
diffusi consecutivi ad esso. E per questo die sempre 
si cercarono nuovi metodi, e se ne cercheranno fm- 
(tlié sorga lineilo ebe atra per se aKaao fomilo del 
carattere easenaale, rAmoeÌM. 

tJlliiMiiiiefite ai ebbe grande fidoaia di oCteDe- 
re lo scopo desideivto, col mezzo delle injezioni nel- 
le varici del percloruro di ferro. Dopo le esperien- 
ze di Pravaz (2) sul potere coagulante di questo pre^ 
parato, si tentò di for servire tal sua proprietà alla cara 
deHe variai. 8i appbeaao doe legalurd ina ai di aopra 
oé una al di «Mio del paniò in eai si wol operare» ai 
punge fra queste la vena con un trequarti, e quindi 
adattando alla cannula del medesimo la siringa del 
Pravaz, s'injctta il percloruro di ferro in soluzione 
aieoolica a 5d.^ alla doae di cfied a dodid gooae, e 
ciè ripetale volte a aeconda dei casi. Npii credo pe- 
rò che m abbastaaia eooiprovata la sua inooenìlà, 
anzi il Kuspini (5) accenna ad alcuni casi funesti de- 
scritti nella Gazzella medica lombarda, soggiungendo 
cbe egli non può stimare indifferenti alla economia 
animale quelle dosi di perdomro di farro» Tali aa* 
aaggt, come queOo deireletro-piuitiira diretto allo 
aleasD #ne, si devono ripetere fincbè non sìa bene 
determinato il loro valore. 



(i) Ranzie Regooli. ^«lioai di MaMoa oparatoria. 
t9ÌSm. Voi. HI. pag. 13. 

(f) Traìlè cliniqiic et praliquc (Ics operai, chirurg. par 
Ghassaignac. Paris 1861 parte li. pag. 308. 

(3) Kiraedli nuovi, pag. m 



SìAitlo beneficio alla iimanilà soff^mte vi ha 
ragione 4» sperare che posaa ewere .«fleiilo da qud 
metodo di cura, di ciii qui riporlo alcuni brillanti 

risultali : il «lualc consislc nella es))orlaiciai)c di mi 
Irallo di vena varicosa coi mezzo dello scliiacciatoce 
lineale di ChaMaignac. GigU è vera ohe t iaàk da me 
awauali «m possono fer pronuninare un assohiio 
gladiiio dela sua inneooìlà ; •essi non sono obe eui- 
que: ma devo osservare in proposilo che ben allrì 
di analoghi ne sono registrali nel catalogo nosologia 
co delio Spedale di Vicenza; iimilaiìdomi a x]UQSli 
soB, perabè ne potei affline i'andamenlo, e verificar- 
ne la guarigione eomplela e duravole, eonio leei ptà 
voke. E per verità ogni caso , di guardone o^ie- 
nula con questo metodo, «rado possa interessare vi* 
vamcnte ai cultori dell'arte salutare come pure al- 
l' uoianilà; quindi pubblicarli quali sono, ecco ii mio 
soòpo ; i giudizi! e le illasioni apeUano a più oom- 
petenti di me. 

Gli inconvenienti più o meno gravi ondo lii- 
lono accagionate la sezione o la divisione dei tes- 
suti viventi, suggerirono al :>igiior Cbaiaaigoac k 
scoperta di un' istrumento cbe in alcuni casi valga 
ad allontanarli, quale si ,fu U ben noto suo sebiac* 
ciatora lineare. Esso offre sopra gli altri mezzi or- 
dinarii il vantaggio, di ottenere delle sezioni di tes- 
suto senza spargimento (ii sangue, e di niiiiuniic la 
estensione della ferita che rimane secca, piana, s(>n- 
za fraslagli. Da queste condizioni risulla che la fe- 
rita si trova nelle circostanze , più CavorevoU a non 
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riseitìre r««one dalle eaiiBe, cbe -valgoiio ai ìnéiip- 
re aoddenti infiMiMlorì, e qoindi a pramiiovm la 

cicatrizzazione abbreviandone la durata ordinaria. L'o- 
pera speciale di Gliassaignac (1) porge i più pre- 
ci» donagli circa il suo ìstrumeDlo^ e circa alle di- 
vene 8iie appliea»oni; e ipà solianto raauMDterè €ke 
questo oieiodo Yerae reso puUIeo in Pnneìa fino 
del 1850, e poco dopo diede brillanti risultati. Ve- 
niva quindi segnalato primamente fra noi, se le mie 
informazioni non errano, dal chiaro e compianto D/ 
Varisco di Treviso; fu adoperato nella demolizio- 
ne di grossi polipi, di varie produaonì peduncola- 
te, di enormi tumori emorroidali, nell'amputasnone 
della lingua, della cura del varicocele, e con mollo 
successo applicato alla medicina veterinaria. (B) lnol~ 
tre mi si conceda di riferire io argomento il seguen- 
te passo deir autore: « La possibilité d'envelopper 
dttisdes curasses parlaitement dóses les divers poìnts 
du trajet du membro pelvìeo a la suite du traite- 
menl chirurgical ; d'autre pari, les résultats que j ai 
obtcnus du broiément linraire tanl pour le varicocele, 
que pour les tumeurs crectiles, me donneut l'éspoir, 
qn'on pourra péut'étre appliquer avec avantage au 
traitement des variees du membre inferieur la mé- 

(I) Trallè de l'écrasemeat lluéaire eie Parli 18B6L. 

(B) n raleoliMiiBO De-TaoDi, veterinario a Treriso, ap- 
plicava questo strumento eoo ottimo risultato fioo dal 1860 al- 
la castrazione di alcune vacche eseguila io varii siti del Veoe- 
U>, nonché all' amputazione dei pene di un cavallo. 

Alla ovariotomia vaccina gos\ operata ebbe ad assislerc 
anche l'esimio Signor Prof. Paoizza, ti quale dichiaro uppur- 
tunissima tale modificaziooc recata al metodo di Qiailier. 
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Ùtoée de FéeraMineil linéiìr». Je D'ai eocore kk^ 
pour ma pri, anoune adpliealioii ét ee goire. » 

L'uso che si fece di questo struiiienlo nello Spe- 
dale di Vicenza fu estesissimo, e si persiste in esso 
con vera soddisfazione per opera del incrilissimo Chi- 
mico prinarìo Dott. Trombioi, ohe gemilmeiìte mi 
pcnniae di vémm deHe segnenll oaservanom. 
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Giuseppe Panzieia da Monteccliio Maggiore, vil- 
lico iranni 50, entrò nello Spedale civile di Viccn- 
la il :25 Novembre 1859, per ulceri varicose alla 
gamba ainìsira. Individao d'abito venoso, era slato 
aecofto alire voUe ndlo spedale per la stessa alfe- 
none, ehe veniva eorata palliativamente. Al suo in- 
gresso la gamba sinistra era in più punti ulcerala; 
una rete varicosa era sparsa per tutto Tarlo, e la 
safena dal terso inferiore interno della coscia aveva 
la grossesaa di un dito, iiasdato aieuni giorni in ri- 
poso, e quindi propostogli lo schìaeeianiento, e da 
Ini accettato, fu operato il 1 2 Dicembre, esportandogli 
un pollice di safona al terzo infèrioi*e della coscia. 
L'operazione durò circa 30 minuti, e per suo desi- 
derio fu nei primi momenti un poco aneslesiato. Non 
vi fu emorragia; si apposero alla ferita filacce asciut- 
te, e si applicò all'arto una faseiatura blandemento 
espulsiva. II terzo giorno dopo l'operazione si passò 
alla medicazione. Non verificossi nessuna reazione 
generale o locale ; la superficie schiacciata si rinven- > 
ne spabnata di linfii plastica, i màrgini erano piani, 
né si appalesò alcuna Iraceia di flogosi. Le vene al 
dissotto dello schiaociamento erano turgide per san- 
gue laccollo in grumi; si continuò nella applicazio- 
ne di semplici fili, e nella fasciatura, raccomandando- 
gli la quiete assoluta. La piaga tendeva a guarigio- 
ne lenlissimamento, attesa la sua forma circolare sia- 
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vorevole, com'è ben ovvio, al rav\icinamen(o dei 
marghiu Nel frattempo si ridussero a duri cordo- 
ni le vene della gamlMi e spaHrono le ulceri. A ùt- 
dlilare la ciealrìzzazione vennero usati i cerotti, e 
moderala la granulazione lussureggiante con qualche 
tocco (li nitrato d'argento; nulla meno la completa 
guarigione si fece attendere fino al primo Febbrajo 
d860: nel frattempo il malato guardò eoatantemente 
il letto. Scomparsa la pii^ Io ai feee aliara, e la si 
ricoverò, per accertarsi della guarigione, fino ai 81 
Febbrajo, giorno in cui fu licenziato, essendo appun- 
to guarito dalle ulceri, ed avendo invece delle varici 
Gordoui perfettamente solidi; la piaga dello scbiac* 
ciamenlo era pure fermamenle cicatriasala. 

Avvenne cIm» nel Novembre del panato anno, 
(1862) questo individuo riparasse neHo Spedale per 
malattia interna, ed avuto perciò tutto l'agio di esa- 
minarlo, si riconfermò l'integro sialo dell'arto, quale 
si presentava da circa due anni e meazo. 

OSSERVAZIONE II. 

Boralto Luigi da Vicenza, d'anni 44, caffettie- 
re, (li abito venoso-linfatico, era da varii anni soffe- 
rente per varici voluminosissime all'arto inferiore 
sinistro, le quali, per la slaaone eretta a lungo prò* 
tratta, s'infiammavano frequentemente, ai esulcerava- 
no, e lo rendevano impotente al lavoro. Avea cer- 
cato sollievo alle sue sofferenze colla fasciatura espul- 
siva e con le calze elasticbe^ ma poco ne ritraeva 
di bene, costretto a stare continuamente in piedi, 
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per coi la feiscitlara si seomponeva; tanto più - cbe 
le sue slrellezze economiche non gli pennciu^vano 
ili usare i più pwfelli calzari. Dopo lungo soffrire ac- 
cellò con gioja la proposta fallagli dello schiaccia- 
meoto lineare» ed entrò nello Spedale di Vìeema il 
Agosto 1860. Sei giorni dopo il suo ingresso si 
pratìeo lo sehiaeeianiento di eirca un pollice di sa- 
fena varicosa al disopra del ginocchio; non vi fu 
emorragia, e l'operazione riuscì a secco. Fu coperta 
la soluzione di conUDuità con filaccia, si fece la fa- 
seiatura espulsiva, e si preserisse al malato quiete 
aasolula. Si levò Tapparecctio al terzo giorno» non 
accusando il malato alcuna ^soUerenza, «he ansi non 
si manifeslò reazione locale o generale; scoperta la 
piaga, si trovò la superficie cpperla di linfa, punlo 
di flogosi ai contorni di essa. Furono applicali de- 
stramente dei cerotti, onde rendere la piaga piutto- 
sto angolare» e coperta eon fili, fu praticata una Uh 
seiatnra. La vena al dnotto dello schiacciamento era 
un po' lurgitln e consistente per grumi sanguigni. 
Si persislellc più giorni nella slessa medicatura, e la 
superfìcie delhi piaga si fece granuleggianle» si usò 
qualche toeeo di pietra infernale» ,ed intanto anda- 
vansi lentamente obbliterando le vene inferiori alla 
regione ove si operò; nel frattempo cicalrizzavasi 
del lutto un' ulcere varicoso che esisteva al disopra 
del malleolo esterno. 

L'ammalato fa licenziato il Ottobre perfet- 
tamente guarito. In seguito sioaiervò diverse volte 
la parte sanata con le vene obbliterate, senza sof- 
ferenze» trascorsi già due anni e mezzo. Egli atien* 
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de al suo incslicre presso il caffé a San Lorenzo in 
Vicenza. 

OSSERVAZIONE Jll. 

Barbieri Pietro, irieentino, villieo d'himi 54, en- 

Irò nello spedale il 22 Maggio 1864 per ulceri va- 
ricosi alla gamba sinistra. Era da vani anni soffcrenle 
di varici voluminosissime, che Irallo trailo ai eaut- 
ceravano» dando talvolta laogo ad emorragie^ e ren- 
dendolo impotènte al lavoro. Stanco di tale stato 
chiese di essere liberato da tante sofferente, e fu 
perciò che il 30 Maggio si passò allo scliiacciamcn- 
lo di un pollice di safena al terzo inferiore della co- 
scia sinistra. La ferita riesci a secco, si trattò oon 
fili» e colia solita fasciatnra ; nessuna reaaione, e 
due giorni dopo latta la medicaxione, al riseontrò la 
piaga coperta di linfa plastica, nessun turgore ai din- 
torni della ferita; si ripeteva la medicazione, rac- 
comandando r immobilità assoluta. Nei giorni suc- 
cessivi nulla di nuovo ; solila medicatura, rintuzzan- 
do di quando in quando le granulazioni troppo Ioa* 
snreggìanii col sojito tocco, e cercando con cerotti 
di rendere angolare la rotondità della ferita. In se- 
guito la piaga si restrinse sempre più, le vene len- 
tamente si indurirono per la formazione di coaguli 
obblileraoti, e la guarigione defìnitiva si ottenne il 
25 Giugno, epoca nella quale soltanto sì permise al 
maialo di alzarsi, munito di fasciatura espulsiva. Vi- 
sta la guarigione mantenersi con la posizione eretta 
e col moto, il malato fu congedato il i7 Luglio. 
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Sono scorsi due anni dalla ojimzione» ed esa- 
minalo il Barbieri, che si Irova sempre a Vicenza, 
osservai la guarigione essersi mantenuta completa, 
benché molto si occupi in faticosi travagli, chiaman- 
dosi Uee di essersi, come ripete, liberalo a si buon 
pillo da sofferente gravissime. 

OSSERVAZIONE IV. 

Trevisao Pietro da Vicenza, fabbro-ferrajo, d'an- 
ni 60, strenoo bevitore, uomo di robusta costitu- 
aone, entri nello Spedale il 7 Manco 1862 per ul- 
ceri varicosi alla gamba destra, affenone pelle qua- 
le venne più volte accettato nello stabilimento e me- 
dicato palliativamente. Al suo ingresso, poco sopra del 
malleolo esterno preseulava uo'ulcere del diametro di 
due pollici e messo, che si manteneva da oltre due 
anni, e lo rendeva impotente al lavoro ; la safena e 
sue diramasioni erano varicose. Nel dì 20 Ottobre 
si fece lo schiacciamento al terzo inferiore della co- 
scia, la ferita secca. Al ter'zo giorno, come di so- 
lilo fu fatta la prima medicazione, e la superficie 
della solusione di conlinno era coperta di lioiii con- 
cresdbile; fu medicalo» nel solito modo già descrilr 
to, per mi mese continuo, spirato il quale l'amma- 
lato era guarito. Le varici erano ridotte a sempli- 
ci cordoni, l'ulcere cicatrizzato. Si fece allora alza- 
re il inalato, e dopo altro mese di osservazione fu 
liceoaìato. 

Al presente si può vederio, contento del suo 
stato, battere l'incudine nella propria officina. 
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0SSBRVA2I0NE V. 

Giovanni Brussalo da Quinto (di Vicenra) villico 
d'anni 40, fa accoilo nello Spedale il 20 Novembre 
1862, per. varici all'arto ainialro che datavano fino 
dalla infanzia; queste ripetute volte si esulcerarono, 
lasciando ulceri che lo rcndeano per lungo tempo . 
inipolenle. Al sììo ingresso presentava voluminosis- 
sime v arici a tutta la gamba sinistra ; il tronco prin- 
cipale della safena era della grossezza di etm on pol- 
lice, quasi Ano all'ìnguiniqa. Si fu obbligalo alcun tem- 
po a letto per insorta fld>ite semi-acuta, che fu cu- 
rala con una sottra generale, con riposo assolu- 
to, e bagni freddi alla località. Quando sì credette 
che cessalo fosse il processo flogistico, nel dì 30 Geu- 
najo si passò allo schiacciamento di un pollice di 
. safena al terzo inferiore della coscia; l'operazioDe 
si compi a secco; filacce asciutte alla parte, fascia 
espulsiva all'arto: nei giorni successivi si manife- 
stava una reazione generale, però nessuna reazione 
locale. Il tei-zo giorno si attuò la prima medicazio- 
ne; U superficie traumatica era spahnata di linfii 
• plastica, i maiighii non erano infiammatL Si conti- 
nuò nei giorni successivi la medicazione con sem- 
plici niacce, di ((iiando in quando si diede qualche 
tocco di nitrato d'argenlo, ed al primo Mano il ma- 
lato era guarito; le vene erano ridotte a cordoni 
solidi, l'ulcere scomparso. In tale, stato fu Uoensiato 
il di 30 Marzo del 1863. 
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Queste osservazioni possono dar luogo a va- 
rie considerazioDÌ, e sollevare qualche dubbio. 

Primieramente ciò che vi ha di rìmarcbevole 
si è cbe le solurione di comioailè rìsallò a secco ; non 
ebbe emorragia né immedialamenle dopo V opera- 
zione, né in seguito ; questo fallo fu costante, ed è 
già il primo vantaggio segnalato dall'autore di que- 
sto processo ; ma póò ritenersi cbe V evitare io qoe* 
sto easo remorrsgui, non sìa tanto iasportanle per 
la eosa in se, quale per la perdita di ima maggiore 
o minore quantità di sangue, quanto sotlo l'aspetto 
dimoslralivo del modo d'agire dello slromcnto. 

La forza di coesione che ricevettero i tessuti 
nello schiacciamento fu tale, da esserne elisa la for- 
. la di retrazione, da ciò la soperficie traomalica rie- 
sci a sesiòne completa e regoltre, della nsinnna pos^ 
sibile rìslrellezza, giacché in proporzioni eguali, il 
tessuto esportalo, per la sotntna compressione, sog- 
giaque alla massima possibile riduzione del suo vo- 
lume. Da quanto ho detto si evince come la superficie 
traomatica si dovesse trovare nelle * condizioni le- più 
strettamente indicaté a non risentire l'influsso degli 
agenti eslerui, e sopi aluUo dell' aria (C). Perlocchè 

(G) Oaaod OD agit sur Ics veiocs gros ou petits, qu'a-l- 
00 à craiiidre? Deux cboses: Kemuragie d'uoe pari, de l'aiitre 
la phlebile suppurative, et par suile l' inftetion purulente. Eh 
bie% ooiif poovoM dédiror noft mmàitm lòraieihi qoe eei 
deus accMeols bodI absolomMl coojaréi par la mélhodè dé 
fecraiéoMBt lioéaire appliqaée loz vefnes. 

La Seul cooditioo dans la quelle dea excepUom k celle 
regie aicDt été obscrvées, ne se trouve qùe daoa tea cas, ou 
aprÒK r écraaeoieot, i'espóce de soudure des paroii Teiaeoies 
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non è (JifBcile concepire la defìcienzn quasi assola- 
la dì reazione avverlila in luUi e cinque i casi die- 
Irò ferila prodoila dallo schiaeciatore. Comprendo in 
qualche modo colesla si appraizabile deficiema, ri- 
guardando questa superficie, come un complesso di 
soluzioni semplici di continuila disposte concpotrica- 
mente, e coi loro margini tagliati slrellissimanaenlc 
avvicinali gli uni agli altri da determinare in gran 
parie uoa adesione primiliva, singola, e nello slesso 
tempo complessiva. Comunque siasi ciò avvenne in 
lutti i oasi clinici surriferiti. Bd in questo starebbe 
appunto il segreto, e per così dire sarebbe com- 
pendialo il motivo essenziale per l'assoluta preferenza 
di questo metodo sopra gli allri, la qualifica di essere 
innocuo. Infatti date in una ferita le condizioni accenna- 
le, qualora la cbiuaura dei vasi non sia punto distrutta 
per qualche causa accidentale, l' immunità contro la fle- 
bile non comporterebbe eccezioni. Tale è l'opinione di 
Cliassaiguac e io comprovano i latti addotti. 

produite par l'Mlhm de récrasenr est delniite so il par le doigt 

du chirurgien, soit par loule autre cause méchaDìque, aiosi 
qtie Doiis ea avoos eu ud eiemple à la suile de rtblatioa 
des hémorruides. 

Mais partout où la clòture des vaisseaux d' a pas élé de- 
tmite aoil ioleolioocltcmcut, soit iovolootairement, rimmunilé 
«Hrtre la phMbile suppurative est absolu et oe comporia pas 
d'eieepUoQ. 

Getta predeus iniiannilé soAlt à eipliquer pourqaoi dtat 
loulM eapèce d'operaUoD . appliqui à tea veioea noas lubtti- 
tooot, toale» les. foia que des dimcullés d'execQUon oe s'y op* 
pesent pas, récrasement liuénìrc à la scction par le couleau. 

Traitc cliniquc el [)r<iti({i]c dc< opcraliooa chifurg. eie* 
p<ir Cbassai|{uac Paris ibtH, pag. 414-415. 
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La quinla osservazione è soUo questo riguardo, 
eloquenlissiiua, anzi la*ripQriai solo a qae»lo 
po, oMiiIre A breve lempo traacono Mia opera- 
sume, non b reiidereblte degna di fiducia coinè le 
•llfe. 

BrussaU) Giovanni era in preda di una flebite 
• semi-acuia, fu operalo solo quando si ritenne vinto 
il processo; ma ognun sa, cbe una affezione mor- 
boìi apeeialmenle se leeenlo^ predispone l'organo 
elle ne fa attacealo, e sentire maggi onqfeiile le ctih 
ae valevoli a ridestarla. Eppure il traama applicalo 
a quella vena, trauma cbe la escise, non portò il 
minimo sconcerto, non suscitossi alcun segno del 
preceduto processo. InoHre vi ba di più; comparve 
una lebbre imnedìalamenla dopo Toperaaione, dm 
per nulla influì sopra quella piaga, cbe persiilelle 
regolarmente nel lavorio di cicatrizzazione. 

Tutlavolla si potrebbe da alcuno osservare, lo 
schiacciamento fra le sue principali prerogativa aver 
quella d'impedire l'introduzione dell'aria nei vasi 
e l^Mìone di essa sul sistema vaaeolare: ora, ciò 
non ai ottiene anche coi caustici? Lo si ottiene be- 
nissimo, ma il caustico ammortizza ciò cbe tocca, 
vi determina un'escara, cbe richiede una energica 
reasione, talora fortissinìa, organico-vitale per ebmi- 
narla, rciaone cbe certo non puosil, nella sua mo- 
dalità» *prMgire a priori. . 

Ma non vi sono dei caustici ebe resperienta di- 
mostrò innocui al generale, sebbene dclerminino una 
reazione lui-ale vivissiiiia, come il caustico di Can- 
qoio? Ed io risponderò cbe se il caustica dì Gan- 



.qoin agisce in tornin si benigna ad onla delle pia- 
lltie, in alcuni ben rati casi, vaslissime cbe produ- 
ce» con favore beo più deeiao dovrà rigoardiriì una 
ferilAp cbe ai trova io conditioDi iofioilameote'pià 
opporinoe al pià semplice e solicello modo di gua- 
rigione, e per cui appunto non occorre la elimina- 
zione di parli caogrenale ed eterogenee. • 

Avviaerò per ollimo cbe quaoto alta coodout 
da acguirsi oeir eseguire queala operasione, ed alle 
awertense necessarie al soo buon esilo, veniva di- 

h'i^cnlemenle esaminalo il maialo, lo si richiedeva 
di salute abbastanza ferma riguardo il suo stalo ge- 
nerate, che fosse lungi il sospetto di una flebite (in 
cono, che ai potessero escludere inlle le complicaiiooi 
' capaci di rendere roperaitone per le meno ioolila, 
cosi plire si avesse almeno presonibitmente per 
certo, che otturato il vaso, altre vene fossero in 
istato normale da funzionare vicariamente. 

L'operatore designato il luogo dello achiaccia- 
mento, avuto riguardo che cadesse lauperiomiente 
alle diramaiìoni superficiali varicose, prendeva in 
piega la cute comprendendovi la vena, come si fa 
quando si vuole passare il selone; quindi faceva 
scorrere al disotto tre o quattro aghi, onde traccia- 
re e limitare il tratto di vena da esportarsi; dò 
fotto passava un cordoncino al disotto degli u^ìf af- 
fine di pedoneolare la presa ; circondava della catena 
il peduncolo; ritraeva il cordoncino, e faceva agire 
lo strumento por modo elio l'operazione durasse in 
medio da venti a venticinque minuti. A qnesto pro- 
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pOBito è consiglialo anche da Cliassaignac ili agire 
lentamente e gradualmente, condizione iodispenaabi- 

Je al sicuro esilo della operazione. 

Semplicissimo il modo tenuto nelle medicazio- 
dì, predsameDte quale è descrìtto nelie storie al- 
legale. 
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1. 

Lo schiaccianienlo lineare è il mezzo migliore 
per l'e&lirpauooe di iumori peduDCOlaù in cai le* 
maai nai einornigia. 

II. 

n parlo prematuro artificiale al aeltimo mese, 
• è sovrana risorsa pella madre e sovente pel feto, 

nel caso di brevità dei diamclri della pelvi. 

Ili* 

In caso di brevità dei diametri della pelvi mag- 
giore di due pollici, alla applicazione dei ceCalo- 
triboy si deve preferire il taglio cesareo senza pre- 
gresse manoalitè. 

Non può il medico, nella cura di una malattia 

usare contemporaneamenle il calomelano e l'acqua 
coobata di lauro ceraso. 
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V. 

Nello sialo alluale della scienza relalivamenlc 
ai fenomeni del magnetismo animale, non può il Me- 
dico-legale dare un assoluto giudizio in un caso con- 
creto, circa qualsiasi fallo avvenuto durante lo sta- 
to magnetico. 

Qualsiasi alterazione clic avvenga in un organo, 
od in un tessulo, suppone inevilahilinento una alte- 
razione primitiva deirelenirnlo essenziale, la cellula. 
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